
S
ilenzi che raccontano
più di mille parole, oc-
chi dolci che esprimo-
no l’infinita tristezza
di essere costretti, do-
po tanti anni, a guarda-

re ancora lo stesso spettacolo. Par-
lando con Joaquín Salvador Lava-
do, in arte Quino, si tocca con ma-
no quel riflesso del dolore di un
paradiso impossibile di cui parla-
va Proust, è fare esperienza
dell’essenza stessa del pudore.
Non c’è esempio più concreto di
come un’opera possa essere incar-
nazione del suo autore. Al Salone
del libro di Parigi per che chiude
oggi le sue porte, abbiamo incon-
trato il creatore di Mafalda, il dise-
gnatore di tante illustrazioni che
hanno descritto con spietata e de-
licata ironia il mondo contempo-
raneo. Che continua a persistere
nella sua stupidità.
Perchédisegnare?Percomprende-

re il mondo o per cambiarlo?

«Per capirlo. Penso che sia
davvero difficile cambia-

re la natura umana.
Siamo noi il vero pro-
blema. E disegno an-
che per liberarmi
dalle mie frustrazio-
ni, per essere più leg-
gero».
Come si spiega che,

quarant’anni dopo,

Mafaldasiaancoraco-

sì viva nelle menti e

nei cuori dei suoi letto-

ri?

«Non ho avrei mai potu-
to immaginare che, no-

nostante abbia smesso di
disegnarla da così tanto

tempo, Mafalda potesse
avere ancora tutto questo

successo, essere così attua-
le. Allo stesso tempo è tanto

triste vedere come tutto sia ri-
masto uguale. Anzi, se qualcosa

è cambiato, è in peggio».
Perchéallora smetteredi disegnar-

la?

«Dopo quasi dieci anni, non ne po-
tevo più di dire che tutto va male,
mi ero stancato. In più, in Argenti-

na cominciavano a sparire le per-
sone, era l’inizio del-

la dittatura. E
comunque non
avrei mai potu-
to continuare,
la censura non

Quino: «Disegno
per capire gli umani, siamo
noi il vero problema»
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L’intervista

Parigi Il disegnatore argentino è stato ospite del Salone del libro di Parigi
Celeberrimo in tutto ilmondoper la «sua»Mafalda, racconta perché
ha rinunciato a disegnarla: «Non nepotevo più di dire che tutto vamale»
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